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[BUR2008021] [4.6.2]
Regolamento regionale 6 dicembre 2008 - n. 5
Modifiche ed integrazioni al regolamento regionale 12 aprile
2003 n. 5 «Attuazione della l.r. 10 dicembre 2002, n. 30 “Pro-
mozione e sviluppo del sistema fieristico lombardo”»

LA GIUNTA REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

emana

il seguente regolamento regionale:

Art. 1

1. All’articolo 1, comma 1 del regolamento regionale n. 5 del
2003 è abrogata la lettera g).

2. All’art. 8, comma 1 del regolamento regionale n. 5 del 2003
è aggiunto il seguente comma 1 bis:

«1 bis. Per le domande di attribuzione o conferma della
qualifica internazionale, nazionale e regionale si adotterà la
procedura telematica, utilizzando esclusivamente la moduli-
stica approvata con decreto della Direzione generale compe-
tente».

3. All’articolo 16 del regolamento regionale n. 5 del 2003 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) l’art. 16, comma 3 del regolamento regionale n. 5 del 2003
è abrogato e sostituito dal seguente:

«3. La Direzione generale competente qualora non si rea-
lizzi accordo tra le parti alla manifestazione fieristica conco-
mitante meno consolidata nel tempo non attribuisce alcuna
qualifica, né inserisce la medesima nel calendario fieristico
regionale se non ricorrono, in applicazione del principio di
tutela della concorrenza, le seguenti condizioni:

a) sussistenza effettiva dei requisiti previsti dagli articoli 2,
3 e 5 relativi alle manifestazioni internazionali, nazionali
e regionali;

b) conformità della sede espositiva scelta dalla manifesta-
zione concomitante meno consolidata nel tempo ai criteri
di cui agli articoli 9, 10 e 11 relativi ai requisiti minimi
dei quartieri fieristici internazionali, nazionali e regio-
nali.»;

b) l’art. 16, comma 4 è abrogato e sostituito dal seguente:

«4. È comunque fatto salvo il diritto, per l’organizzatore
della manifestazione concomitante, a svolgere ugualmente la
propria fiera in qualsiasi periodo.».

4. L’articolo 17 del regolamento regionale n. 5 del 2003 è abro-
gato.

5. L’art. 23 del regolamento regionale n. 5 del 2003 è abrogato.

Il presente regolamento regionale è pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare
come regolamento della Regione lombarda.

Milano, 6 dicembre 2008

Roberto Formigoni

(Acquisito il parere della competente Commissione consiliare
nella seduta del 27 novembre 2008 e approvato con deliberazione
della Giunta regionale n. 8/8526 del 3 dicembre 2008)

Si riporta il nuovo testo risultante dalle modifiche apportate

Nuovo testo degli artt. 1, 8 e 16 del regolamento regionale
12 aprile 2003, n. 5 «Attuazione della l.r. 10 dicembre 2002,
n. 30 “Promozione e sviluppo del sistema fieristico lom-
bardo”»

Art. 1
(Ambito di applicazione)

1. Il presente regolamento, in attuazione della l.r. 10 dicembre
2002, n. 30 disciplina:

a) i requisiti e le procedure per il riconoscimento della qualifica
di internazionale, nazionale, regionale e locale delle manife-
stazioni fieristiche;

b) i requisiti minimi di idoneità dei quartieri fieristici e degli
spazi espositivi non permanenti per lo svolgimento delle ma-
nifestazioni fieristiche;

c) la presentazione delle comunicazioni di svolgimento delle
manifestazioni fieristiche;

d) i criteri per evitare le concomitanze tra le manifestazioni fie-
ristiche;

e) la redazione dei calendari fieristici;

f) il riordino degli enti fieristici e l’elenco regionale degli enti e
degli organizzatori fieristici;

g) ...

Art. 8
(Procedure per l’attribuzione delle qualifiche

alle manifestazioni fieristiche)

1. La domanda per l’attribuzione o la conferma della qualifica
internazionale, nazionale, regionale o locale alle manifestazioni
fieristiche deve essere presentata, dal legale rappresentante del sog-
getto organizzatore, all’autorità competente di cui all’art. 4, commi
2 e 4, della l.r. n. 30/2002 entro e non oltre il 31 gennaio dell’anno
precedente alla data di svolgimento della manifestazione per le qua-
lifiche internazionali e nazionali, ed entro il 30 aprile per le qualifi-
che regionali e locali.

1 bis. Per le domande di attribuzione o conferma della qualifica
internazionale, nazionale e regionale si adotterà la procedura tele-
matica, utilizzando esclusivamente la modulistica approvata con
decreto della Direzione generale competente.

2. La qualifica, o la conferma della qualifica, di internazionale,
nazionale e regionale è attribuita con decreto del dirigente regionale
competente.

3. La domanda per l’attribuzione o la conferma della qualifica
vale anche come comunicazione dello svolgimento della manifesta-
zione fieristica, di cui e secondo le modalità stabilite dall’art. 14
oppure dall’art. 15.

4. La domanda per l’attribuzione o la conferma della qualifica
deve essere corredata da:

a) regolamento ufficiale della manifestazione, da allegarsi an-
che successivamente;

b) citazione degli estremi di registrazione dell’atto costitutivo e
dell’eventuale statuto dell’ente promotore, nel caso in cui tale
documentazione sia già in possesso dell’amministrazione re-
gionale; per le manifestazioni di nuova istituzione tale docu-
mentazione deve essere prodotta integralmente;

c) dichiarazione contenente i requisiti di cui agli artt. 2, 3, 5
e 7;

d) dichiarazione attestante, nello svolgimento della manifesta-
zione fieristica, l’applicazione di tutte le normative igienico-
sanitarie, di sicurezza ambientale e sul lavoro previste dalle
leggi vigenti;

e) dichiarazione attestante l’avvenuta verifica del bilancio an-
nuale da parte di una società di revisori contabili iscritta
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nell’apposito albo della CONSOB o di equivalente organo di
paesi della unione europea o extracomunitari, relativamente
alle manifestazioni nazionali e internazionali. Nel caso di
organizzazioni di manifestazioni fieristiche che operano con
forme giuridiche diverse dalle società di capitali deve essere
prodotta una autocertificazione illustrante lo stato patrimo-
niale ed il conto economico dell’organizzazione;

f) dichiarazione attestante l’esercizio dell’attività fieristica nello
stesso settore merceologico da almeno due anni relativamen-
te alle manifestazioni internazionali e da almeno un anno
per le manifestazioni nazionali.

5. Qualora il dirigente, in sede di istruttoria della documentazio-
ne allegata all’istanza, riscontri che la manifestazione non possiede
i requisiti previsti agli artt. 2, 3, 5 e 7 per l’attribuzione o la confer-
ma della qualifica richiesta, determina, con provvedimento motiva-
to, e con le procedure previste dalla legge 241/1990, la qualifica-
zione spettante ovvero trasmette gli atti al comune competente.

Art. 16
(Disciplina delle concomitanze tra manifestazioni)

1. La direzione generale competente, al fine di valorizzare il pa-
trimonio fieristico lombardo e armonizzarlo con le altre realtà fie-
ristiche nazionali, promuove le opportune intese tra gli organizza-
tori di manifestazioni fieristiche lombarde al fine di evitare distor-
sioni del mercato, dannose al sistema fieristico ed ai suoi utenti
per l’effetto di concomitanze tra manifestazioni fieristiche di uguale
merceologia.

2. Si intende concomitante la manifestazione fieristica con qua-
lifica internazionale, nazionale e regionale che si svolga nell’ambito
della regione Lombardia in un periodo di tempo compreso tra i
quindici giorni antecedenti e/o susseguenti ad altra manifestazione
fieristica con qualifica internazionale, nazionale e regionale e mer-
ceologie uguali.

3. La Direzione generale competente qualora non si realizzi ac-
cordo tra le parti alla manifestazione fieristica concomitante meno
consolidata nel tempo non attribuisce alcuna qualifica, né inseri-
sce la medesima nel calendario fieristico regionale se non ricorro-
no, in applicazione del principio di tutela della concorrenza, le se-
guenti condizioni:

a) sussistenza effettiva dei requisiti previsti dagli articoli 2, 3 e
5 relativi alle manifestazioni internazionali, nazionali e re-
gionali;

b) conformità della sede espositiva scelta dalla manifestazione
concomitante meno consolidata nel tempo ai criteri di cui
agli articoli 9, 10 e 11 relativi ai requisiti minimi dei quartie-
ri fieristici internazionali, nazionali e regionali.

4. È comunque fatto salvo il diritto, per l’organizzatore della ma-
nifestazione concomitante, a svolgere ugualmente la propria fiera
in qualsiasi periodo.

[BUR2008022] [1.8.0]
Legge regionale 10 dicembre 2008 - n. 32
Disciplina delle nomine e designazioni della Giunta regiona-
le e del Presidente della Regione

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Ambito di applicazione)

1. La presente legge disciplina le nomine e le designazioni di
competenza della Giunta regionale e del Presidente della Regio-
ne nel rispetto dei principi di partecipazione, pubblicità, traspa-
renza e riequilibrio tra entrambi i generi stabiliti dallo Statuto.

2. La presente legge si applica alle nomine e designazioni di
rappresentanti della Regione:

a) in organi di amministrazione di enti a partecipazione re-
gionale, nonché di enti, aziende, agenzie e altri soggetti, di
cui all’allegato A), dell’articolo 1 della legge regionale 27
dicembre 2006, n. 30 (Disposizioni legislative per l’attua-
zione del documento di programmazione economico-fi-
nanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9 ter della legge
regionale 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure
della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della
Regione» – Collegato 2007), compresi quelli in organi di
sorveglianza nelle società con sistema duale, ai quali prov-
vede la Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 28, comma
1, lettera h) dello Statuto;

b) in organismi per i quali le leggi, i regolamenti e gli atti
istitutivi attribuiscono espressamente la competenza di no-
mina e designazione alla Giunta regionale o al Presidente
della Regione, ovvero è determinata la competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 28, comma 1, lettera
l) dello Statuto.

3. La presente legge non si applica ai provvedimenti di nomi-
na e designazione degli organi di direzione delle aziende sanita-
rie Locali (ASL), aziende ospedaliere (AO), anche universitarie,
Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) e Fonda-
zioni di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 (Riordi-
no della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, a norma dell’articolo 42, comma 1, della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3), nonché dell’Agenzia Regionale per l’Istruzione,
la Formazione e il Lavoro (ARIFL) di competenza della Regione.

4. Le modalità con le quali sono scelti i rappresentanti della
minoranza negli organismi di cui al comma 2, quando ne sia
prevista la presenza in base alle leggi istitutive, sono stabilite dal
regolamento generale del Consiglio regionale.

Art. 2
(Candidatura e forme di pubblicità)

1. L’elenco delle nomine e designazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera a), in scadenza, è pubblicato con la periodicità
e secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui all’articolo
14.

2. L’elenco di cui al comma 1 è trasmesso dieci giorni prima
della sua pubblicazione all’Ufficio di Presidenza del Consiglio re-
gionale.

3. Le candidature per le nomine e designazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera a) sono proposte, secondo i termini sta-
biliti dal regolamento di cui all’articolo 14, dalla Giunta regiona-
le, dai consiglieri regionali, dagli ordini e collegi professionali,
da associazioni, enti pubblici o privati operanti nei settori inte-
ressati, organizzazioni sindacali, fondazioni o da almeno cento
cittadini iscritti nelle liste elettorali dei comuni della Lombardia.

4. In riferimento alle finalità di cui all’articolo 1, al fine di pro-
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muovere le pari opportunità tra uomini e donne, i soggetti di
cui al comma 3 titolati a presentare candidature sono tenuti a
proporre, per gli organismi collegali, nominativi di persone di
entrambi i generi.

Art. 3
(Audizioni)

1. I presidenti degli organi di amministrazione degli enti di
cui all’allegato A), dell’articolo 1 della l.r. 30/2006, sono tenuti a
presentarsi per l’audizione di cui all’articolo 23 dello Statuto, en-
tro trenta giorni dalla nomina o elezione e previa convocazione
da parte della commissione consiliare competente.

Art. 4
(Comitato tecnico consultivo)

1. È istituito il Comitato tecnico consultivo ai sensi dell’artico-
lo 8 della legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 (Testo unico delle
leggi regionali in materia di organizzazione e personale) con il
compito di esprimere, sulle candidature, parere non vincolante
circa il possesso dei requisiti laddove previsti dalle leggi, dai re-
golamenti e dagli atti istitutivi degli organismi per i quali si deve
provvedere alle nomine e alle designazioni, nonché in ordine alla
sussistenza di eventuali cause di esclusione, incompatibilità e
conflitto di interesse.

2. Il Comitato è composto da non più di cinque membri di
comprovata professionalità ed indipendenza.

3. È garantita la presenza nel comitato di entrambi i sessi.

Art. 5
(Cause di esclusione)

1. Non possono essere nominati o designati a ricoprire gli in-
carichi previsti dalla presente legge:

a) coloro che si trovino in stato di interdizione legale ovvero
di interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle perso-
ne giuridiche e delle imprese;

b) coloro che siano stati condannati con sentenza definitiva,
salvi gli effetti della riabilitazione, a pena detentiva per
uno dei reati previsti nel decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia) oppure alla reclusione per uno dei delitti previ-
sti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento,
del concordato preventivo, dell’amministrazione controlla-
ta e della liquidazione coatta amministrativa);

c) coloro che siano stati condannati con sentenza definitiva
o sottoposti a misura di prevenzione con provvedimento
definitivo in relazione alle situazioni richiamate dell’artico-
lo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Nuove disposizioni
per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di
altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale);

d) coloro che ricadono nelle previsioni dell’articolo 2, comma
1, numeri 1), 2), 3) e 4) della legge 23 aprile 1981, n. 154
(Norme in materia di ineleggibilità ed incompatibilità alle
cariche di consigliere regionale, provinciale, comunale e
circoscrizionale e in materia di incompatibilità degli ad-
detti al Servizio sanitario nazionale).

2. Le disposizioni del comma 1 concernono anche le sentenze
di applicazione della pena su richiesta delle parti, emesse ai sensi
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, salvi gli effetti
dell’estinzione di cui all’articolo 445, comma 2, del codice di pro-
cedura penale.

Art. 6
(Incompatibilità)

1. Salve le incompatibilità stabilite dalla legge elettorale regio-
nale, non possono:

a) ricoprire gli incarichi di cui alla presente legge:

1) i membri del Parlamento nazionale ed europeo e i giu-
dici della Corte Costituzionale;

2) i componenti di organi consultivi o di vigilanza o di
controllo, tenuti ad esprimersi sui provvedimenti degli
enti od organismi ai quali la nomina e designazione si
riferisce;

3) i magistrati ordinari, amministrativi, contabili, tribu-
tari e di ogni altra giurisdizione speciale;

4) gli avvocati e procuratori dello Stato o di altri enti
pubblici;

5) gli appartenenti alle forze armate in servizio perma-
nente effettivo;

6) i sindaci e gli assessori dei comuni della Lombardia
con popolazione residente superiore alle 40.000 unità;
i presidenti e gli assessori di provincia della Lombar-
dia; i componenti degli organi delle autorità di ambito
territoriale ottimale di cui alla legge regionale 12 di-
cembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di in-
teresse economico generale. Norme in materia di ge-
stione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo
e di risorse idriche);

7) i componenti del Consiglio delle autonomie locali di
cui all’articolo 54 dello Statuto;

8) i componenti della Commissione garante dello Statuto
e Difensore regionale di cui agli articoli 59 e 61 dello
Statuto;

9) i difensori civici di provincia o di comune della Lom-
bardia con popolazione superiore alle 40.000 unità;

10) i presidenti e i componenti delle giunte delle camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura della
Lombardia (CCIAA);

11) i direttori generali, i direttori sociali, i direttori sanita-
ri, i direttori amministrativi delle aziende sanitarie lo-
cali (ASL), aziende ospedaliere (AO) e istituti di rico-
vero e cura a carattere scientifico (IRCCS), di quest’ul-
timi anche i direttori scientifici, della Lombardia;

b) assumere l’incarico di componente negli organi di gestione
o di amministrazione degli enti di cui all’articolo 1, comma
2, lettera a), i consiglieri regionali, i componenti della
Giunta regionale e i sottosegretari di cui all’articolo 25,
comma 5, dello Statuto. Per i consiglieri regionali resta
fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 13 della leg-
ge regionale 31 luglio 2007, n. 18 (Assestamento al bilancio
per l’esercizio finanziario 2007 ed al bilancio pluriennale
2007/2009 a legislazione vigente e programmatico – I prov-
vedimento di variazione con modifiche di leggi regionali);
tale disposizione trova applicazione anche nei confronti
dei componenti della Giunta e dei sottosegretari.

Art. 7
(Conflitto di interessi e limitazioni al cumulo di cariche)

1. Non possono ricoprire gli incarichi di cui alla presente leg-
ge coloro che si trovano in conflitto di interesse con riferimento
agli incarichi stessi o con l’ente interessato alla nomina.

2. Costituiscono situazioni di conflitto di interesse le seguenti:

a) dipendenti pubblici che assolvano a mansioni inerenti l’e-
sercizio della vigilanza sull’ente o organismo cui si riferi-
sce la nomina o designazione;

b) chi ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esa-
zioni di diritti, somministrazioni o appalti nell’interesse
dell’ente o organismo cui si riferisce la nomina o designa-
zione;

c) chi ha lite pendente, a titolo personale ovvero come titola-
re della rappresentanza legale di un soggetto che ha lite
pendente, in quanto parte in un procedimento civile od
amministrativo, con l’ente o organismo cui si riferisce la
nomina o designazione;

d) chi ha parte in attività di carattere imprenditoriale, com-
merciale o professionale riguardanti l’ente o organismo cui
si riferisce la nomina e chi può trarre vantaggio diretto
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dalle decisioni del soggetto medesimo; egualmente la no-
mina e la designazione è preclusa se nelle attività suddette
hanno parte il coniuge o i parenti o affini entro il secondo
grado.

3. Gli incarichi negli enti del sistema regionale di cui all’alle-
gato A) dell’articolo 1 della l.r. 30/2006 non sono cumulabili e
l’accettazione della nuova nomina o designazione comporta la
decadenza dall’incarico ricoperto.

4. La nuova nomina o designazione è inefficace in carenza
dell’accettazione espressa con le modalità ed entro il termine sta-
biliti dal regolamento di cui all’articolo 14, comunque non supe-
riore a trenta giorni dall’avviso della nomina o designazione.

5. È consentita l’attribuzione alla stessa persona di non più di
due incarichi di cui alla presente legge.

Art. 8
(Cause di esclusione, incompatibilità e conflitto di interessi

– regime comune)

1. Nei casi di conflitto di interesse e nelle situazioni d’incom-
patibilità la nomina o designazione è inefficace se il prescelto, al
momento dell’accettazione della nomina o della designazione,
non abbia posto fine al conflitto d’interesse o fatto cessare la
situazione d’incompatibilità presentando le dimissioni dalla cari-
ca ricoperta o chiedendo il collocamento in aspettativa laddove
previsto da norme vigenti.

2. L’interessato, in ogni caso, deve astenersi dal compimento
di qualsiasi atto inerente l’esercizio delle funzioni incompatibili.

3. Il verificarsi di cause di esclusione, di incompatibilità e di
situazioni di conflitto di interessi successivamente all’assunzione
dell’incarico, comporta la decadenza dall’incarico qualora l’inte-
ressato non provveda a determinarne la cessazione nei termini e
secondo le modalità stabilite con il regolamento di cui all’articolo
14.

Art. 9
(Proroga degli incarichi)

1. I soggetti nominati o designati ai sensi della presente legge
restano in carica sino alla scadenza del termine di durata previ-
sto; entro tale termine l’organo competente provvede alla nuova
nomina o designazione.

2. Nel caso in cui l’organo non provveda nel termine di cui al
comma 1, gli incarichi dei soggetti nominati e designati a norma
della presente legge sono prorogati per non più di quarantacin-
que giorni, decorrenti dal giorno della scadenza del termine me-
desimo.

3. Per quanto non previsto dalla presente legge si applicano le
disposizioni del decreto legge 16 maggio 1994, n. 293 (Disciplina
della proroga degli organi amministrativi), convertito dalla legge
15 luglio 1994, n. 444.

Art. 10
(Funzioni sostitutive)

1. Qualora la Giunta regionale non esprima le nomine e desi-
gnazioni in scadenza di sua competenza, il Presidente della
Giunta:

a) provvede alla nomina di un commissario per gli enti del
sistema regionale di cui all’allegato A), lettere a) e c), del-
l’articolo 1 della l.r. 30/2006, entro e non oltre i tre giorni
antecedenti il termine di proroga di cui all’articolo 9, com-
ma 2, che dura in carica per un periodo non superiore a
trenta giorni;

b) provvede alla designazione dei rappresentanti regionali
nelle società a partecipazione regionale secondo le norme
del codice civile entro e non oltre i tre giorni antecedenti
il termine stabilito per gli adempimenti di cui all’articolo
2364 del codice civile.

2. Nel caso di cui al comma 1, lettera a), se la Giunta non si

esprime entro il termine di scadenza del commissariamento, il
Presidente della Giunta provvede alla nomina o alla designazione
in via sostitutiva.

Art. 11
(Doveri inerenti la rappresentanza; decadenza e revoca

dall’incarico)

1. I soggetti nominati e designati ai sensi della presente legge
si attengono agli indirizzi e agli atti della programmazione regio-
nale e laddove previsti ad eventuali indicazioni del mandato.

2. Il nominato comunica immediatamente all’organo che ha
provveduto alla nomina o alla designazione il sopravvenire di
una delle cause di esclusione, di incompatibilità, di conflitto e di
cumulo di cui alla presente legge.

3. L’organo regionale che ha effettuato la nomina o la designa-
zione ai sensi della presente legge, ove accerti, d’ufficio o su se-
gnalazione di terzi o dello stesso interessato:

a) l’esistenza o la sopravvenienza di una delle cause di esclu-
sione di cui all’articolo 5, dichiara la decadenza dell’inte-
ressato con provvedimento motivato;

b) l’esistenza o la sopravvenienza di una delle cause di incom-
patibilità, di situazioni di conflitto o di cumulo di cui agli
articoli 6 e 7, dichiara, fermo restando l’invito alla cessa-
zione delle stesse, la decadenza dell’interessato.

4. La decadenza è altresı̀ dichiarata in caso di dichiarazioni
mendaci o di omissioni delle stesse in sede di presentazione di
candidatura o di accettazione dell’incarico.

5. La revoca può essere disposta in caso di inosservanza del-
l’obbligo di cui al comma 1 che comporti grave violazione, omis-
sione o ritardo degli adempimenti rientranti nei compiti istitu-
zionali relativi al mandato.

6. Le modalità con le quali l’organo competente alla nomina
e designazione provvede alla dichiarazione di decadenza e alla
revoca sono stabilite dal regolamento di cui all’articolo 14.

Art. 12
(Sospensione)

1. Il verificarsi delle condizioni di cui all’articolo 5, comma
1, lettera c), comporta la sospensione di diritto dagli incarichi
conferiti a norma della presente legge, ai sensi dell’articolo 15,
commi 4-bis e 4-ter, della legge 55/1990.

2. L’organo che ha provveduto alla nomina o designazione,
ove accerti, d’ufficio o su segnalazione di terzi o dello stesso inte-
ressato, l’esistenza o la sopravvenienza della causa di sospensio-
ne provvede a dichiarare la sospensione ed a effettuare la sostitu-
zione a norma dell’articolo 13, per la durata della sospensione
stessa.

Art. 13
(Sostituzioni)

1. In caso di cessazione dall’incarico per qualsiasi causa prima
della scadenza del mandato di un soggetto nominato o designato,
l’organo competente provvede alla sua sostituzione entro il ter-
mine massimo di sessanta giorni nel rispetto delle procedure di
cui alla presente legge.

2. L’incarico del soggetto subentrante termina alla data di sca-
denza prevista per l’incarico originario.

3. Qualora la Giunta regionale non provveda ai sensi del com-
ma 1, il Presidente procede in via sostitutiva e si applicano i
termini e le procedure di cui all’articolo 10.

Art. 14
(Regolamento)

1. Con apposito regolamento approvato ai sensi dell’articolo
42, comma 1, lettera a), dello Statuto è data attuazione alla pre-
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sente legge e, in particolare, sono stabilite le modalità e le proce-
dure in materia di:

a) presentazione di candidature e relativa documentazione e
le forme che assicurano le modalità di pubblicità di cui
all’articolo 2, mediante l’utilizzo preferenziale del sito web
istituzionale;

b) verifica della sussistenza di cause di incompatibilità e con-
flitti di interesse;

c) dichiarazioni e adempimenti conseguenti da effettuare a
pena di inefficacia della nomina o designazione;

d) funzionamento del comitato tecnico consultivo;

e) modalità per la dichiarazione di decadenza e la revoca di
cui all’articolo 11;

f) le modalità con le quali le nomine e designazioni sono co-
municate al Consiglio regionale.

2. Il regolamento è approvato entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge.

Art. 15
(Disposizioni transitorie e finali)

1. Le disposizioni in materia di nomine e designazioni conte-
nute in regolamenti, statuti, atti costitutivi e in qualsiasi altro
atto di organismi del sistema regionale, trovano applicazione in
quanto compatibili con lo Statuto e la presente legge. In caso
di contrasto l’organo regionale competente, sentito l’organismo,
individua modalità per sanarlo; decorsi novanta giorni senza che
siano stati adottati i provvedimenti conseguenti, gli organismi
non possono essere destinatari di contributi regionali.

2. La Giunta regionale stabilisce criteri e modalità in base ai
quali gli enti del sistema regionale di cui all’allegato A), dell’arti-
colo 1 della l.r. 30/2006 provvedono alla determinazione, laddove
previsti, di indennità, gettoni e rimborsi a favore dei soggetti in-
caricati ai sensi della presente legge.

3. Le indennità, i gettoni e i rimborsi a favore dei soggetti
incaricati negli enti del sistema regionale ai sensi della presente
legge non possono essere di importo superiore a quelli previsti
per il Presidente della Giunta regionale.

4. La legge regionale 6 aprile 1995, n. 14 (Norme per le nomi-
ne e designazioni di competenza della Regione) non si applica
alle nomine e designazione di cui alla presente legge. Sono co-
munque fatti salvi gli effetti dei provvedimenti di nomina e desi-
gnazione adottati sulla base delle disposizioni di cui alla l.r.
14/1995.

5. La presente legge si applica alle nomine e designazioni con
scadenza successiva alla data di entrata in vigore.

6. I soggetti nominati o designati ai sensi della presente legge
sono tenuti agli adempimenti di cui all’articolo 29, comma 7,
della l.r. 20/2008.

Art. 16
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare
come legge della Regione lombarda.

Milano, 10 dicembre 2008

Roberto Formigoni

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. VIII/737
del 2 dicembre 2008)
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